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Le iitorane per 
tornano Sempre daritrosè d'Yualcunò, perché, 
‘disordinanò interé8ti, + 3° 
coll’andar del' 
ritti ACquis | 
manifesta, TRL 

in,confronto;, deis;danniv,»:© quando aquesti: 
sono:|partitolari!ed;mniversali quelli; "non si 
possomo; tondarinare,i benchè si possa! per''| 
prudenza ‘coùsigliar@’ dip 
mente ed'a gràdi 
gli interessi” Ha mt tempo a consacrati, 

L'abolizione" dei monopoli industriali è 
stato un alto, che ha' causato a tutti, coloro 
che sì ‘appoggiayano ai privilegi , alle cor 
porazioni,.alle, proibizioni doganali, ai yin- 
coli. di severo birocinio,.perdite;, gravissime 
e.compiuta royina.. Ma quella.grande prov 

‘visione, che-ha vivificatal’imdustria‘e.! se- 
gnata un'èra novella nella legislazione ecd- 
nomiea;dovevasi sospendere, ‘per non offen- 
dere coloro che îl mnonopolie arritchiva? Chi 
ricorda ancora ‘quegli a cui nocque, la libertà 

industriale? Mai ì vantaggi. sono, evidenti e 

palpabili, e giò è sufficiente a giustificarla. 

Avyiene, dei monopoli. commerciali, come 
degli industrial. Fra ixmonopolii; commer- 
ciali ii due principali sono quelli della ven- 
dita del pane eidelle carni» Forti ‘e macelli 
furono'in'tufti' i ‘secoli’ l'oggetto ‘di‘piescri. 
zioni, di restrizioni, dî' Fegolamenti che’ in 
generale” ebBBfo tisùltati di moltò intefiori 
di quanto proponevansi., 1 legisfatori,, e_so- 
venti volte li'ebbero,contragii,, .,1, 

L'esperienza ha.già crollate: molte teprie e 
confutati molti.sofismi:; mame ha fatti, sor- 
gere altri, che novelle gni confute= 
ranno alla'lor lvolta:!: I 

Per abolire îl' inoiopolio è "la meta “del | 
pane e delia carne, si ‘disse: Uffidatevi alla 
concorrenza: questa &il' talismano, che farà 
abbassare i prezzi, vendèt inigligr derrata e 
tener sempre pri tveduti i i, mercati. 

L entenza. ‘fu intesa alla letiera: si, sta- 
bilì la concorrenza, ma quale concorrenza? 
Di capitali?.No. Fu concorrenza difpersone, 
concorrenza di esercenti, cioè; mididiale a 
questi e'/nuocevolèai consumatori. 

Finchè non si abbia concorrenza di capi- 
tali, sarebbe stolto.lo.sperare.vantaggis essa 


x 


non hanno torto di lagnarsi (e di sè più che 
degli altri) ed,i consumatori di non com- 
prendere ib beneficio dell'abolizione della 
meta e del monopolio. 

Noi confidiamo tanto nella libertà, che siam 
convinti doversi tollerare. gli inconvenienti 


mica ad un'altra nell’ Aspettazione ‘dei,.beni 
che sono immanchevoli; pure non possiamo 
severamente biasimare coloro che soffrendo 
dei danni, sono impamiontà sd vederti ri> 
parati. 

In Torino.fw rapido ialpsinagnio dint mo- 


nel 


qualsiasi parte della! città!” 

Detiberato, d ha za'di' pis AAA Bilatt, 
ché a Ghiuniiie fossé Iîbatd i've Mr: 
assoggettandosi ‘alle’ RASPARIGAI 16 che 
richieste , fu un accorrere, a ebana per 
ottener di aprire botteghe, edin.ogni. angolo 
di ‘Torino sì videro, beccherie spulite; e pa- 


regchie, splendide sorgere inv ssa ssetti- 
mane; ' 


Rd: 


becthierie essentlo soverchib ‘pel consumo di 
Torino, è lè spese fatte per istituirle consi- 
derevoli, i macellai non ritrassero profitti 
corrispondenti alla spesa, edi prezzi, delle 
carni non diminuirono. Un vantaggio,però 
si è ottenuto; la qualità; delle.carni è mi- 
gliorata,:dimostrando:come la concorrenza, 
se non è riuscita a’ far ‘abbassare o9 ati 
ha però indotto i macellai a por ersi di 
carni’ miglioki: pilovi «oli 

Ora i macellai *Hoortono di ifinistio del- 
l'interno, all'ibtendente peter, al sindaco, 
I perchè i macelli siano di nuovo concentrati 
e sì tolga la dor vendita tuorì dei ‘locali 


assegnati. paga A 
La petizione dei macalizià erudita ; vi si 
parla di greci e di romani, di Nerone e di 


Giovedì 15 Maggio. — 


jbanto “Sîaho “moderaté' 


LAGO dA 
di; dit livibtar8 questa ‘di carîti Safigdizose, 


N50. sil, “tanti? Sotto 4! 
mini che recano 


cedere “lenta!” 
‘affine di ledere i meno que. 


verrà col tempo, ma frattanto, gli esercenti., 


Sella transizione da una condizione econo-, 


Che n'è atvenutò? Che îl'’nunîéto ‘delle ‘ 
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Si Mirror tutti i 


higrandi. città somo apette botteglie isolate per 


_ 


| siansi.xendute carni insalubri eil’i igiene pub- 


nopolin allaslibera vendita delle! veerhiie in Fbi ardte;; ohéo Bel! potitsidhi 0401" tir@8%1. 


| dita delle‘carni‘èfatta; Gtediatttò chest fu- 


Maàri&Luigia: di Parità! di Dietio Giò 
è di‘psidologia, per provarè Che è Sempre | gti 
è ricoposciuta. la necessità di rinchi 
luogo unico le beccherie,.e che ciò che, sì 
sempre fattosi, dee fare.anche adessaie | is 

Non wi mancano certo. buone ragionile dal 
canto nostro-non wogliamo tacetne utia, ed 
è che anche: ammessa lalibera vendità del16! 
sentii; dovevansi estiidéte Get? fub Î he 

n 0° 
potfidi lai° Po, i via "Na Viogr in 
Dora ‘Grossa? ? Sarebbesimai offesa.la libertà | 
commer (LE terdicen la. vendita, delle 
i carni nelle vie di, pubblico, passeggio: 0 più 
Iréquentate ? Chi avesse quest'idea;: mostre- 
rebbe:di:ben'poco com prendere ‘in chie cone 
sista ‘la. libertà commerciale; poichè! qual. 
siami ramo! di traffico è soggetto” d'festri! 
zioîri, che sono più o meno severe, ‘secondo, 
che la merce richiede maggior o minor sor- 
veglianza ‘cd è o no noceyole alla salute o 
molesta allo sguardo ed.all’odoràto. isp; 

Ma fra l’escludere da alcune ;vie-lo stabi-. 
limento di beccherie ed il concentrarle:tutte!: 
in. un)luago unico; corre, un gran divatio 3 
‘e-noinnon ‘consiglieremmo’ mai al'munibipio 
di ritornare al secondopartito. Tir ‘tutté le 


lavéddita di'©atni, ‘per comodo degli abi-, 
tanti';ed'‘ Patigi, ove il commercio, delle 
carnit‘è soggetto a tarite provvisioni , parte 
raccomandate a tutela della pubblica. igiene,o 
parte per quell'ingerenza che l'autorità ha 
in Frangia talyolta esorbitante nelle; ipretvi-v 
‘gioni dei, mereati; si veggono. botteghe/pef! 
la vendita di.carne, nel centrotdella città. 
Pure, ora chè l'esperienza dellalliberi ven: 


nicipio farebbe cosa convenevole di esami- 
dare a! quistibhe, ‘prendendone, occasione 
dalla‘ petizione dei ‘macellai, 

Ci sembra che si potrebbero :conéiliare 
gli interessi. divergenti, rispettandovil, prin - 
cipio.di.Jibertà. Quei macellai “ché:deside- 
rano di concentrare il loro commercio, faco! 
ciano. puré; quelli vinvece ‘che stimano di 
tener'apette le loro botteghe; fe teilgano. 
Perttal guisa si-llascia intera libertà a tutti, 
e la contorti fnzd può divenir più vantag-' 
giosa. | 

La:petizione adduce, come.l'Achille degli 
«argomenti, la necessità di mma sorveglianza. 
continua. per impedire che si vendarnid carni 
insalubri: questa: sollevitudine'è lodevole, e 
conveniamo'chela vigilanza'è meno agevole 
e più dispendiosa Se le beccherie sono sparse 
pèr' tutta'la' città che non se sono Tistrette 
in un luògo solo. Ma non abbiamo; sentito 
che dopo aperte. botteghe. in parecchie vie 


blica abbia sofferto. 


udere, i laid dhi 


Pi È 


v di potute: îl minimum vit altro ‘al ‘6; ma 


079) 


Le 


Ti li 
ovini all'UMeio del giornale, via dela Madonna: degli: Angeli, Nr 13, 
Ansuhzi b; Insotzivni 3 cent. ps ca 


Lé Aflociazioni si ricevono 


cortile, — Nelle Provincie, presso 


gli UMci Postali, (j% 
spinti una sul volta. 


sgt i igor n essere cc franchi al Direzione 


sets n n 


+ 


Za delta Votaziohe cui camera DORRO 
sul progetto di legge relativo alla,tassa del- 
ABlenesse; il. qualeg dopo una discussione 
maria e baco profonda di parecchi giorni, 
ininse):coll’essere:respinto.. vEscpui non'si trat 
tava nemmeno: dirt 
isibbisate della»doérenzà 
"bertte o6dhatiti tà in 


Se IO 


Py della è came; 


"ur 


prinvipio uovo; mal 
al'‘Sistomia della li. 
n&igrutata te) nostro: ) paese 


"6h Tanto savia audacia 


ome quello. che. primo 
si scosta dalla” Ila libertà economica | io 
intendiamo non; già iivotorcon: èui fu te- 
spinto-in.ltimolum progetto anche! più ‘ibrido {| 
di quello» del » seniato:2! benchè 'avesse' pur 
ossoquillchie tota di bionò, —l"ma' sibbene 
del voto con cui &èrifie 'reiettà Ta proposta 

ai’fibertà assoluta, che era fatta dalla com: 
Missione. 

‘Più agegniti % combatiere questa” proposta 
farono Alcuni, deputati ‘della, sipistra,.di. cuî 
abbiamo consegnati inomi.nelwerbale.e.che 
sì facerano:gosì assai menovliberali deldep. 
Gustavò. di-Cavour. Non ci facciamo iméra- 
Vigliadeldèp: Sinéo} il quale combattè già i 
trattatiper lalibertà commerciale; 'ma quanto 
al'dep. Valerio, lo credevamo men timido e 
meno inconseguente. Egli fu di quelli, che; 
songedendo, la libertà dell'interesse commeràa! 
ciale, volevan, conservato lo statu guoinima? 
teria civile;.i quali, perciò. cadevanoiR; gon- 
traddizione e collemassimed'ecoriomia e'con, | 
se stessi; imperocchè pretendevano tassare 


una’miercè;'che alti tegola tion può afere.], 


fuot queta della" dodlanida e dell’ offerta, e 
preteil evano' ta un i beneficida l'agricoltura, 
Mestre <ollalibe tà commerciale invitavano 
1 Gapitali. a prendere tutti questa, wia,e met: 


| jtevano quell'agnicoltura nell' rei di, 


procurarsene al tasso deli.5. 8% 

Il dep; Malerio wvoletaspoir; ine abolire 
io contratti ay termine! di riscatto 5 vètcol;ì 
fare Qquesta.proposta | Vegli si V"dib della 


Ziippà sui piedi‘, perehie' gli era'ovinie dire”) 


che' s'era ‘fatto ‘male “a non, abolite ahche' 
Do le contrattazioni civili. il limité legale, 


stiforme ed incogreibile @rroyinosissima, u- 
susa, che si. nasconde , sotto . le apparenze. 
della ; legalità.Il.-dep.+ Valerio, ‘insommà, | 


dopo aver detto: ai proprietari : troverete de-:| sevatenisti ; 
I: STROvere' Cesare Carlo Alberto; furiere th gio a 
| ‘sbttor. ini questo: (primo turno); 


natisal'5,in0n farete ‘coritratti usurari ; a-! 
Wriebbe dovuto soggitngere : e voi; chpîta- 
listi,*sArete' obbligati "a del il Vostro' denifro. 
agli DR ea piuttostochè investirlo" 
in fondi pubblici odi in azioni industriali, al 
0) 314, sg 

Dicevamo che il progelte, anche qual era 
stato, maltrattato, aveva pur.il buono.dî san- 
cire.la» libertà ‘ dell'interesse: commerciale e 


Non:debbesi spingere una'werità sino ‘al- 
.l'assurdo; è vero che' la vigilanza 'è'adésso 
più ‘diffidile’ di prima, m' essa” si 'esettita?) 
lodevolmente ed indefessamente; é sé vi 
sodio fatti che attestano‘il contrario, bisogna | 
addurli, quantunque non provino l’impossi-' 
bilità della sorveglianza, bensì che guesta 
è. negletta. 

Da quanto»: abbiam: «detta idio parsirisulti a 


lai; il'manicipio farebbe bene ad decù 
\perthit ta uistiotià grave, ' ma che' i sido 
Lig sopprimere la liberà Fendita per la 
Gittàs 1 
Conciliate gl'interessi, fin «dove sì può, 
tutelare gl’interessi del consumatore, quanto 
‘contrastano, a quelli. del. venditore, nispet- | 
tare i principii, ma, transigere. quante volte 


asi, 


non: >sir offendono quei! ppincipîi, queste? ci i|o 


‘’paiond’ massime a’ cui il municipio debbe 
‘sempre informiiré le sue deliberazioni. ‘ i 


‘ CAMERA DEI DEPUTATI 


Quando un' progetto di legge si allontana 
dai larghi ve’ veri principii per ‘condedere 
troppò'à considerazioni transitorie, per adat- 
‘tarsia VERRA, che son pitittosto Con- 
traddizio alla massima generale, esso corrè 
niolto, preale di non piacere nè agli unì, 
nè agli Altri, nè,a quelli cioè che vagheg- 
giano l'attuazione schietta e risoluta. di un 
principio, nè,a.quelli. che) si lasciano spa- 


ventare dalla:paura:.di perturbazioni nelle few 0 


cosercome Stanrio. L'abbiam vistosaltrèvolte; 
nel nostrò parlamento; e fu il caso oggi 


‘ima ‘donferetiza tetiuta ‘cdi banchieri ha detto 


sulle, basi della libertà assoluta, come spro- ) ; 


' ponexa, primamente. il Ministero»: scola: 
1 Sul @ringipio idella;.tornataysisdiede let- 
tura dal presidente di una lettera delumi- 
nistro della «guerra, con cui, questi.aceusa 


riceyuta del ringraziamento volato o pa 


camera all’ esercito , di marina e ed al co- 


vi, geplaziame, quindi itd. si 


‘dei, cacciatori franchi», soltot.. in. questo: pae. tra- 


if qhale éonduce pecessariamente, alla mol- opere sottotenente ib questo (sécondo fafno); 


derog clisb 


ti915109 

Tell arma; fi fanteria È) dix cavalleria; sragite 
da S. M . per decreto del 5 maggio 18561. 
Phi Brigata di Savona. 

Quindicesimo regge. di fanteria. 
i Roggero.Laigi,.furiere, magg. nel \& egg. fant. 
(corpo di sped.),, ; Slot, in questo ‘(primo tuboo0) ; 
| Bracghi. 6 


da seuola, 


), 
| 'Piehssò Giuseppe, 1d° (còîpo al Spedizione; sot- 
dolio gp (primo turno): ipa se sd alia b 
* Sedicesimo reggio di' fanteria 08 | è 

5a so Gusta Costantino: (luagot. ; nele doltegginento 
fant.,, capitano in. questo (primo tWrno);j16' (e 
x Vegezzi Pietro Giuseppe, furiere in, queste, (corpo 
di spedizione), sollotolenente in quesiogid.);, aq 

Richiardi Gio. Ferdinande, furiere nel 4 regg. 
“ani. (id.), id, (secondo turno per magsantg dii al- 
lievi accademisti; 

Fassino Antonio Maria, fariere i in questo, soltot. 
in questo (secondo turno), id.; i 

‘Marrone: Anacleto, furiere nel corpo da, Regola: 
tori franchi, id. (primo turno); 

Lanata, Giovanni, furiere magg. in quesio, id. 
(tîzo turno), per mancanza di. allievi gaegdo 
misti. 


‘Brigata d'. Acqui, iù 
‘Diciasettesimo regg. di fi 

‘'bemetia Giuseppe Agosliro , furiere magg. in 
questo, souot. in questo (secondo turno), per man- 
‘canza d’allicvi accademisti; 
i Lanzi Jacopo Dom. Gio. furierein questo {corpo 
di, Spedizione) ; “soliotenente in ra soi 
turno), id, 3 

ilo Diciollesimo regg. di fanteria, inortib 

‘ Branca Maria Claudio Aless., soltoi. nel corpo 


\osfonta;sio al 
Bordone Lazzaro, fuziere . ‘maggiore: in; miuidio 
(corpo di spedizione), sottotenentelin questo! (se- 
qeoudo, Aurno),, per: rasnirna, idi sun ‘Abcade- 
misti; lingv ib ttg ef 
TT «Fontana Angelo ; lucia iù questo, sotto. in 
questa, «pane lurno) jd... PIC LTARI muri 
‘100rpo dei? bersaglieri.» iL mou, 
ii Gionibna cav. Enrico,;luogot: in questo (icorpo 
ì di spediz:),,capitano in-questo ;(terzb: turno) ;104 
Rondani Osvaldo , allievo nella R, mititarerac- 


! Wassalli Giulio Cesare, id.j id. (id); (Molte | 
Pavetti Giulio Giuseppe; id, id (ia)! 

aloEntia Giovanni, sergente’ to questo uao di 

sped.), id. (terzo turno), per mancanza. gi pttiovi 


"Belleza Paoto Federico , id. (corpo di spéd' ), 
nità: och et turno), per mancatiza d allievi acca- 
see 
‘Noris Giò. Bau!, furiero magg: in ‘quosio (id.), 
id. dai) ia 
O Reggimento Nizza cavalleria: 
‘’Bozzano Carlo Giuseppe, furiere in questo 1 a: 
tòténente in questo (primo turno); ' ca 
Deltinoce Camillo Gio. Torquato , allievo fill 
R. militare*accademia, Îd' (erzo ‘turnò); 
Miga iti a nobile Eman: Alberto "Pefialo } 
, id. ‘@étofido turio). . Ù &192 
‘Reggimento Savoia sbvaeridi Lib 
Bertola Giuseppe Luigi, allievo nella'R. milifare 
accademia, sottot. in questo (secondo ‘tafino);” fi 
son ‘Reggimento Genova cavalleria.» * 
1bbpigiolini Giuseppe Anfonio, furiere to | questo, 
ttt" questo (primo turnid). 8% UN. 
ili Silaggiminto vaballeggeri di MI 
quibezassi'cotite'Ondfrio Agostino Alfonso” ‘Allievo 


4 


maridan te. 111 ‘601 O... pedi ne. È gna cela R: militare accademia , opeenottt ‘ifque- 
IE e 
iquanto,sirettamente sia il, paese? 0gl Siri la, sorgono bi 


pi OA n re 
* IPISPACEE, elettrici priv.. 
10) pito rnAsenzIa | SremANE . Mleb 

fi + Parigi, M4 maggio. 

I prvina? Oscar di Svezia è arrivato” ieri 

& Lubecca Wifetto a Pafigi'senza essere ac- 
com pagiiato dalla regina vedova: 

Londra; 14 Il'ininistro delle:finadZe ‘in 


che'il' prestitovattuale''copre' tutto” il deficit, 
e ‘clie eccettàati due milioni il' governo non 
ha bisogni urgenti: (în | 
di (Ritardato)** 
Azibhì del''eredità' mobiliare ‘1850: 
* ‘Strade ferrate'austriaché 940. 


i cliob 


LIEZAZASTI LI 


Strada ferrata Vittorio Etiandele"673 50° sat 'aflibv 


Par 
foi cms ANTERNOp: tt. 
S IUAUBTA UFF GAM 100 | 


* iitivisrito! péiLa GUERRA | 
‘'(Segretatiato genibrale)* QEIRNZS? 
Zoni delle nomine, promozioni e destinazioni 


das 4 


1980: { (Gontintanaota Himanero nella medesima; STRO 


Ta. Liri îa9); 
‘’’Biglia Lorèozo, furiere in pre (corpo è di Spe- 
difione, id. 1 id). | 
1° Reggimento! cavalle geri è *40s ta. 
“ KVogadro di Valdengo e Colobiaho LI tifo i 
Maria 4atobio, ‘allievo nella R. militàfe Miur: 
sottotenente in questo (2 turno): ‘©! “Tie | 
Reggimento cavalleggeri d'Alessandria 
Longhi" Carlè® Fabio ‘Gerolamo, RO) nella 
R. rhilitare pi cit sottotenente in Mquento (2 
tetho7; Urda 
“ Catellidi Bockacaglello cav. ciùniò Costità, la, 
cia. @ ia): 
co Toei Gio. Ftinsuzo Sebastiano; un da (3 
t) ni 
so Nénura Whole” Sécondò , furiere. catia in 
Uuestò (corpo di Spedizione), id” Di d» der tttan- 
vi decademisti ; omai 
Dè Chirbonnét cav! Alessandro ;' dio ‘itet 5 
‘aibo' di ‘éot$0* armi speciali) nella R- militato ‘fie- 
| cidèrtifà; promosso sottotenente nel regio e 


beruie 


LIS 


hi 


8 Pèlloux Tommaso Leone, id. id.#**% a llva 
‘Marino Darofe Claudio, ‘id’, sig; l'atibasimonia 
Paselti Giorgid Loigì , id:; Tak; Aitimogie s cosi 
Savio Gio. Edoardo, id., id.; 


È “tati glanza 
Orengo Gustavo , soltotenente di -faniegia , ap- 
pliCRRAAR Maggiore dan Alden ziniiiat 
: di Cagliari, collotato in aspettativa in seguito a 
sua domanda per infermità temporarie non pro- 
Venienti dal servizio; 
Sa Masi 0,D. Giorgio, cappellano nel 18 reggi- 
“mento di fanteria, ammesso, in seguito a sua do- 
manda, a far valere suoi titoli pel conseguimentg 
della pensione di giubilazione; ed 
—_——AsChieri Gio. Balt. e Gio. Cesare;-orfani-det-tuo=" 
gotenente in ritiro Gio. Aschieri, ammessi a ‘far 
sivmvalereli loro titoli: pel consaguimerito di'un annuo 
sussidio; 4 : 


to 


stano FATTA DIVERSI 
ue)  Necrologia: Dopo'Ilinga ed acerba malat- 
(Ootia è fi&thcato “ai Vivi, l’altto‘ieri, il nobile 
ver{Giuseppe Cita maggiore generale id ritiro; 
100 cavaliere di più ordini, lasciando è Sii pro» 
fondo compianto per sì dolorosa perdita mo- 
- gta, ii i olti'amici'estimatoti, dell gici 


mi 
dalla casa mortuaria, di Borgo Nuovo:n; 4 1j2 
e l'accompagnamento militare alla chiesa 
edit SseMassimo dove :hanmo luogo 1 funerali, 
si faràiligiormo 15 alle‘bre 11 ‘abtim. 
‘io 2onsiglio dei‘ministri: Questa mattina S. M. ha 


” 


presiéduto il’ consiglio dei ministri. © 

| Nomina ‘di senatori. SÌ M. nélla udienza di 

ogkt e Sulla proposta del minisito dell'interno ha 

nominato senatore del regno Îl marchese Salvar 

'Iltore Pès lai Villamarina, inviato ‘straordinario e 
ministro plenipoténziario presso l’imperatore dei. 

® "framéosi 6 già lappresettantò di SM al ‘congresso 

di Parigi. uri o ; i; 
Li Siggressionie in Napoli. Setivond aù Napoli alla 
rhira&zetta Piemontese +" ; i 
La sera del 6 corr. il marchese Tagliacarne; 
incaricato d’affari di Sardegna, piprmando a casa 
verso le drè 10, venne aggredito da tre individui 

'" alifmati ‘di pugnali, che imponendogli silenzio lo 

!'(feribarono' del paletot, dell'orologio e di qifanto 

seco portava in tasca. 7 

"© ‘modi “asati dagli aggressori furono brutali,‘ 

‘L'renendo**sémpre appibtati gli ‘stili al’ perto' del 
marchese. Lasciandolo, gl'ingiunsero di prenderé 
direziorie ‘opposta senza fermarsi, ‘nè volgersi in: 

qiafeligi cioboz > <rsl4 cib: RO RpARI 

ni \blaggressionesuccedeva nella così detta Riviera 
di Chiaia, anzi nel centro di quella strade ‘che è 

veda più: elegante ‘di ‘Napoli, ed a pochi passi dalla 
+ abitazione del'sig.' Tagliacarne. ‘ 

sbeoGli aggressori poterono facilmente dileguarsiper 
la prossimità di varii vicoli. Hizin 

Riusci però:ad un giovane della vicina ‘farmacia 
inglese di arrestare e.tonsegnare!ai:gendarmi un 
uomo di sinistro aspetto; che ‘durante l'accaduto; 
uistenevalim osservazione ad và angolo della strada 
per la::quale: appunto» si «diressero faggendò gli 
vassassini, st è! teli Ì ) 
on&@ onor,-del vero; dobbiamo aggiungere che 
l'autorità superiore di polizia, si;recò tosto dall’in- 
caricato, d'affari per conoscere le circostanze del- 
ib l'aggressione, e provvedere all’ arresto .dei rei 
ivoM@Bl-ib' arggnnem nen gi mos obi I ‘ 
Leni sulla strada ferrata. Nel. giorno 11. 
corrente la moglie di .un;, cantoniere, mentre un 
convoglio d relto da Pontedecimo a Genova si.av- 
Viaya all'entrata | ovest della.;galleria, S. Lazzaro, 
saUscita,;; improvvisamente dalla...casa .cantoniera 
fu colta dalla locomotiva e ne rimase vittima. ,, 

iÈ doloroso che. a. malgrado, dei ripetuti divieti 
di transitare sui binarii e della vigilanza che si 
esercita sulla ferrovia, non si possano evitare que-? 

s Ste disgrazie, contro le. quali on, ayvi antiveg- 
genza possibile pei macchinisti, che non possono 

«frenare il corso dei. convogli. se per buon tralto, 
non prevedono il pericolo. (Gazz. Piem.) 

. olaigcagemia: filarmonica: Il ballo di martedì a 
sera dell’Accademia filarmonicg è riuscito splen- 
didissimo» Ja » direzione. dell'Accademia non ha 

«iMulla rispanmiato che potesse .contribnire,a ren- 
derLo,brillante..»: 
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‘qualità; di cui era adornp; il trasporto 
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“d’e È 
er oghi cavallo. Vinse Duc der RO VE 
Non sappiato”se il premio di Delermination sia 
lasciato ai fantini od all’arrivato secondo , che, i 
in questo caso, sarebbe stato Maid-of- Burgundy, 
del conte Des-Gerteys. ©. ch 
Cominciate” alle 81/2; lecorse nom fiitohò che' 
alte 6, senzachò Hampia piazza d'Armi'ed' #palchi ; 
costruiti intorno allo*steccato fossero disertati ‘dai 
molti.spettatori. ehe eranvi accorsi. pevsi 
Ministero.;della guerra, Ecco iù quali termini 
,il smigistro, della. guerra. comunicava, all'esercito 
l'ordine del giorno votato dalla camera: pente 
Sa the 10°. Torino, addì lo maggio 1856, 
“0*Nolli'tortiata del'9 corrente la camera dei de- 
Putati approvò a Voti ùndblimi ‘il seguente ‘ordine 
del giormo 8119. «| ; 
« re La.cametra ringrazia l'esercito, 1a-ffotti ed il 
generale in capo: della: nobilere valorosa!toro con+ 
doita-nella guerra d'Oriente, e | idterprete e parte» 
cipe dei sensi del paese, dichiara ch'essi- hanno 
bene meritato della patria »>. | 
te Mi reco a premura di recare a conoscenza di 
di V. $. Ill.ma questa deliberazione della camera 
elettiva, pregandola di notificarla tostamente alle 
truppe da lei dipendenti. To non dubito ch'esse 
riceveranno con gidia riverente questa manife- 
stazione spontanéa e solenne dei sentimentrond’è 
compresa verso l'esercito ‘la rappresentanza nazio-! 
Dale. e. l'intera vazione; e vi «risponderanno icols 
l'acquistarsi nuovi titoli alla fiducia;.ed.all'amore ; 
del re e del paese. 


I 


; « dl ministro. » 

Altro dispaccio simile annunziò alle truppe l’or- 
dine del giorno del senato. î 

Servizio delle poste. Alcuni nostri abbonati di 
Borgo ‘Lavezzaro ‘ci mandano ‘continui  riclami 

perchè «l‘giotnale ‘clie giunge circa lé 10 ore del 
mattino a Novara, passando!suî piedi del loro co- 
mune, non. venga loro spedito che il giorho dopo: 
Noi crediamo che basterà segnalare quest'incon- 
venientè, perchè la direzione delle poste proyveda 
‘a lasciare il pacco delle lettere è giornali a Mor- 
tara da cui sarebbe mandato a Borgo Lavezzaro o 
se non' alitò'a farlo retrocedere nello stesso giorno 
da Novara: but 

Festa dello statuto: — Genova, 12 maggio: Ieri 
l’8° anniversario dello ‘statuto ; mélgrado il tempo 
piovoso, che purea Torino diede poca tregua alle 
feste, e che qui guastò tutta Ja: giornata; venne ce- 
lebrato in Genova. coll’usato intervento: di tutte le 

| dulorità, locali nella metropolitana di S. Lorenzo , 

e.con molto. concorso del popolo affollato nelle vie 
«principali. Alla rassegna e al difilare in parata si 
notò con soddisfazione che le fila delle guardia 
nizionale erafio assai più Complete degli altri anni 
e'chè insomma riunivano circa i 2)8 della forza 
attiva. Una numerosa deputazione di stàdentfi della 
‘università, colla Joro:bandiera, figurava ‘in capo 
alla-rassegna. Seguivano:le: truppe del presidio, e 
la folla cercava inyano fra esse i reduci dalla Cri- 
ea, essendo i più andati.a Torino, per la.festa, è 
«gli altri pochi sparsi, nelle file dei reggimenti ; 
senza ciò, non sarebbe ‘mancato. quel. cordiale e 
caldo, saluto che in tina circostanza cerlamenie non 
preparata, al piissaggio d'un battaglione per le no- 
stre vie, proruppe fragoroso dai petli degli ‘accor- 
tenti cittadini. 

H Corriere mercantile da. cui togliamo-ta pre- 
cedente nalizia» fa plauso ali voto espresso dalla È 
Guzzetta delipopolo perchè si decida di: celebrare 
la festa dello slaluto in due domeniche .diverse , 
l'una per Torino, l'altra per le altre ciltà,..., : 

‘Crediamo d:ffatti che questo veto merili d'esser, 
preso in considerazione, - perchè colla facilità di 
tomhinicazioni che si ‘ha , fà festa non può, cele- 
brandosi néllo stesso giorno, riustire splendida in 


Tutte,le.sale, del vasto e sopluoso appartamento 
mr: consassai buon garbo addobbale ed j}jumi- 
‘na magnificamente.., Entrando nel,palazzo si, era 
Marayigliapi del, vago.pavimento, del. gortile : i fiori 
wSlinirecciavano ai;jumi, e sembrava, un giardino. 
o RATMIGA setortoni gimobanie gie ini A elisa | 
"Pa i Batio9 Esso Masai animato per censore, 

(fi molte gentili, si , delle quali. parecchie fo-‘ 
s Rule Di di, si Lead ‘per le feste fell sta» 
n }3t9,e le compierono, acerescendo, colla loro; pre- 
"A id'Splonatdeani. dallo. Vi erano, i mipi- 

stri di Francia , d'Inghilterra e d’altre: estere po- 
o denze , in adito borghese, il gengralo di, Stackel- 
aPeTg, in divisa di generale, aleuni ufficiali inglesi 
‘‘@ molli altrì forestieri PRRREGRZOI RE ” 

Le danze,si protrassero sino ad ora tarda, 
sijpiPorsa.dh cavalli. Igri ,. martedì , ebbero luogo 
< le, seconde, corse. Il.tempo,era » bellissimo: e l’ac- 

correnza di gente forse anche maggiore di quella 

di domenica. La famiglia reale.era. pur;oggò ve- 

nuta ad occupare il suo palco ed abbellire la festa. 
& Le corse siesse poi riuscirono aneora animatissime. 
In partita obbligata, 300 metri, con un premio 
«ich Li,4,000,. oltre 200;.di entrata per ciascun ca- 
.Nalla, corsero Seducer, del. duca di.S, Arpino , 

Stradbally, di S. M., e Game-Lad,, del conte Dgs- 
è Geneys. La prima prova fu.vinta da. Seducer ; la 

«seconda, da; Game-Lad. Faltasi quicdi la, terza 
PIRUSTE Seducer e Game-Lad, restò vincitore il 


primo , però. per la differenza. di vappena. alcuni 
Pollici, sicchè era;rimasta sincerlezza in.tutti gli 
scommettitori. Game-Lad aveva.già, corso .dome- 
nica e riporiato questo stesso premio. i 


Torino senza esser pallida in molte ‘eittà ‘di’ pro- 
vincià »; Ì ;_oiLoi ” 
[Corrispondenza particolare dell'OPIVIONE) 
PERI, OIAIIDA RAT Miemgog, td'iigoio 

7 Partarvi detta festa dello statuto celebratasi qui, 
‘fon'mi attento, gFan ‘pario dei vosiri Iettori' assi- 
‘Stelle alle splendide manifestazioni di'cosìà'ed il 
confronto ffa té due éapitàli del regno” torfigrebbe 
a-soverchio svantaggio della nostra. 


Nop già che do, spiritg della, popolazione rifugga 
TAR 1 gîoia per l'anniversario 
delle libere istituzioni , al::contrario forse a Ge- 
;noya, non sebbesi mai tanto fervore, ma manca 
.l'impulso,.manca L'iniziativa, Inanca, permettetemi | 
il paragone, il empio, alla Solennità. — Il muni-. 
cipio sopraccaricgjdi gravami naenice. Iroya, conve- 
niente .lo spendere 80jm. lire ;in, teatri, teme pec- 
car di scialacquo a stanziarne una decima, anzi 
un'ouantesima parte nel festeggiare. l’ annualità 
delle paziopali franchigie. E in siffatte cose, muando 
l’amministrazione municipale non isnoda gli anelli 
della borsa è affar finito e vuolsi tutto il buon vo- 
lere della popolazione a mostrarvi che non y'è nè 
indifferenza nè animadversione. Gli è, come del 
auito- esterno nel caltolicismo che, ove si, tolga , 
sfuma tantosto il religioso prestigio anco fra i più 
‘fervidi ‘credenti. © — ; È i; rà | 

Malgrado ques dif 6 @pparato, i cittadin 
PRO Li ‘ere "importanza della festa |' 
e.con vera ‘esultanza vidi la: guardia nazionalè 
brillare per ordine, disciplina e numero non mai 
segnalato. L'illuminazione dei privati offrì notes 


f 


4 Ci nà «ul { pa 
{ nanaria.“E questo èveramen progresso per l’an- 
‘ fe ambasciatore 81 ni da og Ci provò 


“finestre arci?! 
i; 3 lole-Sale; selle 
n ‘allo statuto Omaggio del suo: 
| all ottavo gli consaerò una lumi- 


che pone a livello le libertà costituzionali e il do-.. 
gua; Vella sine label Potrebbesi pretendere i 
più ?- È EI 
Un imponente stuolo di studenti di questa uni- 
versità ebbe in quest'anno la buona ispirazione di 
mescersi alla festa. Preceduti da bandiera anda- 
rono alla catiedrale a riunire le loro voeine da 
soprano ‘al basso “e maestoso coro dei canonici 
‘cantanti ‘il Te Den indi tra una legione el'altra 
sfilarono essi pure dinanzi'all'intendenté generale, 
al.siadato ecc,, acclamando altamente il're, lo sta- 
tuto e Italia. — Fu questa: vna bella prova della 
assennatezza, da cui è prematuramente anlimatò là 
Rosita gioventù, chi yolea far capitale! su diessa pér' 
disordini e inique trame n'ebbe a mordersi Je-dita. 
Quei buoni giovani erano po da qualche giorné 
eon'infefnalé astuzia "JR dà due o tre misera»: 
biti che forse speravdho ‘dall'inespetienza e dali. 
l'afdore giovanile di'cui è in tutti i Venipi ed in 
| tutti: î Iunoghi ;animata' Ma: svolarésca ; irar ‘profitto, 
per disordini e funeste àvventatezze.! si fingevano, 
onesti ultra-liberali fuggiti dajle careèri di' Napoli 
e di Roma e.consigliavano pazze e compromel-* 
Jenti bravate come ad esempio un;baccano-sotto 
le nestre del console austriaco, un insulto alt 
l'arme pontificia e le solite grida. Ma, la gioventù 
genovese chè ritiene un po' della razza mercantile 
ebbe dssaì buon' naso per distinguere all'odore 
qual mercé fossero quei campioni che ebbero an- 
‘cora ‘sufficiente prudenza per riporre ‘le pive in. 
‘saecove. voltarsi d'altra banda. Pur ‘troppo siamo 
inondati. di agent provocatori e spie di Bomba e 
Qi, -Nardopi e. molti. non hanno per riconoscerli la 
perspicacia degli studenti. ; 
leri buccinavasi come già parmi avervi accen- 
nato di una dimostrazione. al console d'Austria. Fù 
tempo perduto poichè anco cercando . nell? ultima 
feccia della società non si troyerà facilmente a Ge- 
‘nova una turba di gregari disposta a servire le 
‘straniere e nemiche*polizie. Stamang poi, su varie 
piazze della città leggevansi scritti a penna mani-- 
festi ingiuriosi è minaccevolt ‘al éonsolé medesimo. 
N'ebbiia séorgere due e nom mi ffu difficile “allo 
scritto coritraffatto; alle identiche espressioni‘rico- 
noscerli parto della mano medesima. Si citivita il 
console a partire entro 24 ore, se, non xuol: essere 
stilettato. È P 
Queste farse non dovrebbero essere più di moda 
fra noi è atiche l’infimo popolano sa ora dove iP 
diavolo tiene la ‘coda. 
Il fatto del'eolonnello Anviti di Parma è ancora 


i ani Ter rep 


toppo recente, troppo fanciulleseò è sè qualcuno 
qui. volesse ripéterlo non'avrebbescélto bene il suo 
tempo, sarebbe sonoramente fischiato. 

«Neryi ebbe in questi giorni a soffrire una grave 
sventura nella parlenza della regina. Amalia, Nel 
Suo soggiorno colà erasi acquistata. l’ affezione di 
‘tutti i poverellî del lerrilorio O gbyita quanta la po- 
polazione venerava quella augusta ‘principessa. 
Nelle ultime sere la banda del comune con paree- 
chi dilettanti‘esegùì uni serenata ehe'le'torhò di 
gran soddisfazione poichè a malgrado dell'ora tar- 
| dissima sceso élla-medesima:a ringraziarno gli au- 
tori. All'indomani ricevelie coll'usata dimestichezza 
il sindaco ed il consiglio. delegato. esternando il 


suo dispiacere per dover abbandonare un piccoia ‘| © 
terra ove avea rinvenuto sì grata Ospitalità. Si'1' 


congedò fasciando loro u 
per gli indigenti. | ©‘ 1 
Ora da otto giorni è all’ Hétel Fedér} col resto 
della famiglia. Visitò ancora il manicomio) é ieri 
l'altro il duca di Nemours: confuso tra ta folla as- 
»sisteva dal terrazzo «del. teatro :Garlo.Felie@ alla 
sfilata. della-guardia: nazionale e della guapaigione. 
Ieri sera, colla. duchessa, era al teatro mel palco 
| dell’ inlendente generale. Domani giungeranno a 
Torino e proseguiranno il loro viaggio per la Syiz- 
zera ed ilfBelgio, indi per Ostenda a Claremont ove 
si alteridono la duchessa d'Orleans ‘eil conte di 


na ultima e vistosa somma 


Parigi.‘ 
Pare che la Francia incominci a secondate tol 

falto:lebeneyoli.parole pronunciatedaisapi plénipo-, 
tenziarii, per. l'Italia nella ‘eélebre conferenza :dell’8 
aprile. Lo scorso-sabbato giunse qui da Marsiglia, 

sul Calabrese, il conte Walewski, non, so se fratello 

ocugino del ministro degli affari esteri. Dopo, poche 

ore di soggiorno proseguì sul medésimo piroscafo ‘ 
il suo viaggio per Civitavecchia. Egli è incaricato 

‘di una missione 'straordinaria presso ‘la ‘corte di 

'Ronia alla quile deve additarè le4riforme e i‘“mi- 

glioramenti che l’imferatore esige d' prezzò del 

Suo patrocinio: La scelta del personaggio e la'ce- 
» lerità con cui fu:spedito, è «assai insignificante e, 
forse indurrà il.cardinale Antonelli a:ponre-in-atto 

la minaccia di abbandonar Roma, fatta nella neta | 
testè annunciata. 


Un'industria abbominevole. — Leggesi nel 
Corriere mercantile, Genova, 13 maggio: 

« Sono diversi giorni che in una botteguccia in 
piazza Colombo si fanno vedere aleunebelve vive, 
fra le quale, dice il manifesto, un, cannibale} La 
curiosità ci, trasse a vedere questo essere ,. colla 
certezza di restar corbellali, giacchè eredevamo 
che sotto il nome di cannibale ci fossè presentato 
un ourang-outang cd un mandrillo, i quali, per 
lo ‘più suino annunziati dai mafhifesti come womini 
selvatici. : acisegant.o 
‘e Ma qualinor fu la nostra m@raviglia nel veder 
presentarsi ai nostri occhi um essere umano, stretto 
da catene peggie delle tigri, e vederlo tribolato da 


ilora-aprire(le prigioni. chela 


| MOsso.) 


9% 
(| 
È = EE 
Ventate e cibaio. di carne cruda? 
Raocaprieti a'dosiffaltà ÎIndmanità, ed alta- 
, Mente maravigliammo come da queslura, nel rila- 
Sciare la licenza al proprietario del serraglio abbia 
permesso che un povero négro, una' crealura fatta 
ad imagine di Dio, sia confusa coi bruti) e come 
tale, sia tenuta da chi seppe portare il cinismo al- 
l’ultimo grado di abbiezione. 

« La cosa è'oltredire ributtante ed oltraggiosa alla 
umanità ed alla civiltà. del- secolo,-Le. “parole ci 
mancano per lanciare il meritato biasimo a chi se 
ne fece autore; e,a chi, potendolo, non impedì che 
una tale onta si facesse al nosiro paese, Speriamo 
peraltro che non avremo parlato ai sordi, e che 
sì provvéderà ib ‘proposito sénza indugio. 

« ll sig. Rota avrebbe in questo fatto un interes- 
sante. episodio da aggiungere nel suo applaudito 
ballo dei Bianchi e Negri, » i 
i ,ATresto, — Bene. V, ‘so la mezzanotte, del 6 al 
7 corrente un lale i LA du; dolo, di 
anhi 447 Contidino) rotto al mal tre: previa sca- 
latà ‘di pi muto di cinta, tentava 'ad'aggfoditone al 
domicilio deltd'tiomitràta' Bartà Cateriba : Vedova 
 Olliverò, dimiorante’ a ‘Bene, quando, sofpreso in 
‘flagrante dai carabinieri reali; di‘stazione‘a' Bene, 


baroio 


} 


fuvarresiato, : ‘previo sequestro ‘della’ scala‘a mano, 


di gui era servito: per: saltuare: ib progettato de- 
litto,, Nel mattino: del.” ;poi gli stessi. canabinieri 
arreslavano un compagno. del Fontana, Burdizzo 
Giovanni, d'anni ‘41, dello stesso luogo, pessimo 
soggetto, al quale ‘riuscirono a sequestrare nella 
Sita abitazione vari oggetti riconosciuti ‘dì furtiva 
provenienza. * (Gazz. delle Alpi) 
Commercio serico. Henthè il complesso delle 
Notizie ‘che si hanno sultà vegetazione dei gelsi e 
sviluppo dei. fildigelli; ‘mon’sia ‘aitora per giustifi- 
care le apprensioni chie alcuni cercano destare in- 
torno all’esito del»raccolto; pure alcuni specula- 
tori, basando.i loro cakeoli più sulla gontinuazione 
della pioggia, che .sul movimento dei mercati di 
consumo, e seguendo quasi la traccia degli spe- 
culatori lombardi, hanno in questa sellimana falto 
acquisti, con un aumento di l franco, e per certi 
titoli anche' di 2 franchi al chilogramma. 
L'andamento ‘degli affari in questa” stàgione 
prenidé piuttosto norma dall'atmosfera anzithè dal 
consumo delle:fabbriche. . > L64149 
 Leiptincipali. case - di commercio ‘sericò“vanno 
diramando le: loro circolari'ai filanti; pevesortarli 
alla, pradepza, ponendo. loro sott'occhio J pericoli 
di questa, campagna, che apparentemente lascia 
maggiori eventualità. di perdita che di guadagno 
se la massa dei filandieri s'adatta a pagare i prezzi 
già fatti o per eccezibnali partiti o per Tare certo 
senso sulle méùti già riscaldate. | © 
‘Le lagnafize' ‘che finora seritonsi Himitànsi alla 
foglia: poco consistente di’ certi' siti, ‘ed ‘ua poco 
giallognola in. altri; mài.mila si; sent amcora sulle 
partite bachi già dischiuse|; il «cui allevamento è 
anzi ancora così jndietro da dar tempo alla foglia 
di formarsi più buona. 
\ Necrologia. — Roma, 10, maggio. Leggesi nel 
Giornale di Roma: . ; 
« Questa mallina moriva fra i ‘con 


| forli della re- 
ligione ifî età ‘di anni 58 il.p. Chaps 
della compagnia ‘di Gesù, membro dell'Accademia 
archeologica romana, ‘dell’Istitàtò di ‘Franeta! del- 
l'Accademia di'Berlino e di altre letteràfiò istitu- 
zioni. b molti favori pubblicati Ua'questo dotto-ita- 
liano, specialmente: in filologia arcadica' di; ogni 
genere,, ne rendono più dolorosa: la» perdita. 


t 


CAMERA" DEI DEPUTATI (> 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 14 maggio. 

La seduta è aperta all'una. e.tre quarti; colla 
lettura del verbale di quella di sabato, che .è poi 
approvalo. - i 

La discussione è aricora, sull'articolo 3, il quale, 
secondo il progetto ‘della commissione, lascia  li- 
bero l'inîéresse e tellè contraitizioni commiargiali 
e nelle civili; secondo ' il progelto' del “Senato, lv 
lascla libero solo nelle commerciali: 1 

Chenal' combatte? dinuovo la legge (ra uti ge- 
nerale disattenzione). Egli dice che, se dggf può 
ritenefsi virli: ciò che iebi vizio, si potrebbero al- 
eggei!riabilita gli 
usurai; che l’usuraio;si può.rassomigliare accolui 
che stendesse una tavola . di {salute, al'maufrago, 
per sIrAnRRIAETO poi sulla riva ;.che scompariranno 
1 piccoli proprietari a profilto dei ricchi: che sarà 
saviczza il'aimerite Ta leggo: (“000 atto 
I Pairina Pi appoggia ‘il progetto; insistendo però 
sull’aggiunta, per eùî art. 3 pèl'erediti ipotecari 
non anitrà în vigore ché col -1858, onde intànto 
vengasi a riformare il nostro. sistenia ipotecario e 
non si compromelta la verità del principio 0 non 
se:ne,renda troppo dolorosa, l'applicazione: ) 

Dopo qualche discussione sull'ordine della,vota- 
zione, si vota sull'articolo della commissione, il 
quale è respinto. (Della sinistra votano in fa- 
vorei soli Depretis, Casareto è Guglianelti; votano 
contro Chenal, Vaterio, Asproni, Sineo, Billiet e 


"Votasi l'articolo del ministero 0 meglio’ del'$a- 
nato, percui nei soli affari di commercio” Wihte- 
resse potrà: essere! liberamente veonvenuto ! dlle 
parti.?,. t tlinabi Iatodagia ; 
« Art. 4. (del senato) Nelle obbligazioni. civili, 
rl'interesse, petrà elevarsi sopra .il termine sdegale, 
purchè non ecceda il sei per cento, SR 
— Ove tali'obbligazioni abbiano una sc: enza non 
Maggiore di un anno, é non siano guatentite da 
ipoteca, pegno o cauzione, l’ interesse: potrà ‘ele- 
varsi sino al selte per cento. » ? 
Sineo lo comballe'come prematuro: 


Lbitg>ze! 
;d 8 


} 
| 
È ltd 


pri 
pre Ik n 5 1g con 
Patra von ‘del toa ione, 18° 
se pui esser logica, deve respingerlo. 

Deforesta':L'agricoltirà ‘manca ‘dì ‘ ‘capitati ed 
il ministero, appunto preoecupandosi di ciò, aveva 
soppresso la tassa dell'interesse anehe perle con 
trattazioni civili. La camera non ammise la libertà 
che in'materia commerciale ; {ma io domando se 
l'agricoltura potrà trovar danaro al5 p. 0j0, sesi 
può collocare a più del & in fondi pubblici, in 
azioni industriali? Mettiamb dunque le proprietà in 
grado di poter farè qualche concorrenza a questi 
migliori collocamenti. 

Menabreà dicè che voterà ‘la libertà commer- 
ciale, ma che questo articolo” Avrà per, effetto di 
far aumentare l’intéresse. 

Cavour G., relatore, d 

come un primo passo, scomei il splogr male. È im- 
possibilé trovar ‘danaro al 5! 

Deforesta dice essere, per. i propristari \agricoli,,” 
meglio pagar anche il 6 6 pi 010 e che non trovar af- 

divario 1A IV nte- 


fatto denaro? 
Se si 
1 i È) 
eriza api- 


Farina P. 

parte e sofa 

ki; rip (pda 

OI ma sai libertà è san quando porri un vingolo. 
Della Motta dice, che ) agricoltura non potrà 

PR danari,al è, pied La non PRRd4 che' 
4 


i 


iafeytutta la libertà da una,.|. 
na ineolo, i capita an- 


Cavour €. pres., del pre e ministro di fi- 
nanze: Ora che è stata) respinta la' libertà ‘assoluta, 
devesi: necessariamente adottare l'art.:4. Questa | 
legge sarà una:legge transitoria. Libertà e restri- 
zione!non. possono star insieme. Siccome ijnon 
commercianti possono «anche far effetti di' éom- | 
mercio, .la ‘libertà Aglfimatensa tommerciale si 
estenderà molto.) 

Sa in questo. periodo ‘di dive 0 tre‘anni'la legge 
farà mala prova; siiritornerà ‘al primo sistema; se 
no sorgeranno cento voci'a domandare ch' essa 
| Yenga estesi alle'contrattazioni civili. Ma è convé:* 
Niente che pet questo ‘si limiti! intanto l'interesse 
al 5?‘Sono migliorate 16 condizioni ‘del credito; 
ma danari al 5 non sé ne trovano, 0, non senza 
grande difficoltà. Citerò all'on. conte Della Motta 
"ua persona di Torino chie ‘avrà stabili per: 5) mi- 
lioni, e che cercò invano un imprestito,, al 5. È 
dunque 9: lutamente ‘mecessario aumentare il 
minimume è pei proprietari, ouenere anché 
al 6 che aon ottenere affatto. Le strade, ferrate ed 
i fondi pubblici dànno più del 5. Nella commis- 
sione del senato ‘c'era ‘ina persona che nt) 


molto bene la Pea i re ederé 


ogni giorNio di'i o im- 
piegarsi.al 6 con-ipoteca, rio dolo ri- 
volgonsi salle (ced vedi ro Big pos | 
sono dare-anche l' olta sa 
chiedi buoni agrigoltgrà abi A eden Rel Lo. 
mellina e del Novarese, che coltivano i beni, an- 
che solo come bondutidri; fanno talora spese gravi 
e:stabili,; dalle quati devono» quindi riu'antere in- 
teressi e capitali, Si fece.a questo modo nella Lo- 
; mellîna un canale d'irrigazione: che coswò,parec- 
chie. centinaia di mila Lire, e.che doveva quindi 
rendere il 10 e il 15. Agli agricoltori «dobbiamo 
quindi agevolare il mezzo di trovar danaro. 

Sineo combatte anbora l'articolo. 

La prima parle di questo è messa ai ‘voli ed ap- 
provata. | Votano contro‘ della ‘sinistra Valerio) 
Moia, Buttini,: Sineo, Chenal, Sulis, Farîna M. () 
Minoglio.) i 

Si mette quindi ai voti la seconda parte e viene:}é 
respinta. (Votano contro, oltre i suddetti.dell@' 
sinistra, tutta la destra ed otto 0 dieci della 
maggioranza) 

Valerio vorrebbe che si rendessero. impossibile 
i contratti a EE A dit ollo qui si na- 
sporide l'ustrg,e Dolle mmora- 

:. lità @ di rovina per le, frana cobra vc «Potrebbe. 
igilare un villaggio rovinato a questo modoida uno 
oche vi comparve con un capitale di 100m lire. 
Questa legge nè verrebbe fatta mòtivimpopolare. | 
Potrebbe Ja-camere rima tosa alla come, 


® 


ioaor 


hi 
ice che volerà articolo 


dl{Lu 


Roma, 9 oro. r. fogli 3 pacato ha Si: 


Esse sono importanti poichè rappresentano per? 
«alcuni artidoli ‘18 dintinuzionè del ‘terzo led Anche 
della metà del vecchio dazio. È 
Tepèr alcuiii Afutofit dolme-manifalufe di vetro e 
di cristallo, mobili di Jusso, merletti, ece., vi ha 
invece.aumento» di dazio1talor Isgosibile: A.) | 


‘Notizie: Bolero: . 


FRANCIA { 
(Consis arida se parsicolaealt'Opitiohe) 
‘Parigi, Lis maggio 
Leggendo quest'oggi ‘il' distorsò' del tonte Ca- 
votitimi sonò sentito ‘utt movimiento | afnor pro- 
prio soddisfatto” per figuardo ad 'alcrinée' cose che 
io vî kKo-saputo dire ‘già' ‘mbltò tempo fa, ‘è fral® 
‘altre’quéltà ‘dei ‘buoni! uffici ofté gr ‘dalla Franeia 
per l'accomodimiento tella' $tiotie con 
Roma. Del resto non credo che ti ifrevoca:, 
’bilmente-finito-da questo lato, @d un vescovo fran 
data iii ARTO pi ere anche 
incaricato di fare qualche tentativo in questo 
\vs@nsgg ASL! pal) ITARASTAI TI03AI | 
Il governo, francese non fu per nulla soddisfatto 
del modo, con, TE camera dei saonregapienti 
del Belgio sì tratlò la “discussione sulla stampa 
Guardate al Monisétr d'oggi è vedrete che con un 
brano d'un giornale da suna; parte, (con un brano 


blicato nuoVèsriduzioni alla tariffà doganale! ©! .| 


ancora maggio aaa una nota circolare 
dicesi stia do o ilconte di Clarendon per i 
ministrilli, AGE AE a li Bquale sì traccie- 
ranno SE norme della condotta generale degli a- 
genti inglesi, esi. faranno comun ,@, consi- 
.derazioni.intorno,a ciò N deo. 
IL'imperatrice è sortita dal. palaZzo. quest'oggi in 
vellura scoperta, e se ne andò al boseo.di Boulo- 


; dute Li i È 
tito Mi Fin sh dt. dei boni 
ro, geParigi e della fondazione di una s0- 
cietà di alito mobiliare a Pietroburgo. Si diceva 
altresì che la Russiavuole ds oluipmepie colla Fran 
cià, coll’Inghilterra e colla ardegna lupi one dei 
Que ‘principali uno "stéto sòle!E Atria e la 
"Parchia'Vi si deo Didi Mated ‘ita Sesta. 


"ap 
Tono 


È r di 
Sede: 


MALA] én'aetis che'ina di ptazione fu Fra 
ife si neil'afticio del giornale ed espresse 
la causa della dimostrazione, dimandando 


Mo SERRE 


si assicura che venne pionfessabla: ritrattad 
zione e fu invitata la deputazione;ai-redi-; 
gerla, /penil: quale oggetto questa si ritirava 
| All'afficio, e, portayasi call’, Università dove 
in breve momento fu scrittasi3Ma tornando 
dall’ufficio dell’Armonia;-le-cose-erano già 


mutate. Gli studen d la porta 
ed un tale cheda CO. pri fi 
nr 


apostrofò nensenz 

Si fece naturalmente un po’ di chiàssò); 
mala \questuk so sùl 5 
etti itoni stadio Ne Pe fi Re 
rassicurare l' animo tremebondo .degli_a-- 
nonimi provocatori: Gli studènti d’altrondarit) 
non avevano negsuna)intenzione dittascor' 
rere a. violenze, aliene naturalmente-dagli 


3 so i 
prove boAt O e 
in un paese “RPEPTA] gi 


n t ì s 
altro incidente’ € to) DE 


È 


a 


î pesi elettrici si 


AGENZIA Ca: 


MAL AMANA d 
B frà: elmo 
parte il giorno 17 per Londra. 
loDandid At OGY iadia nidi Patti! hanno 
rattaecato: gli(egrigranti che andavano in Ca- 
lifornia; 20 rimasero uccisi e 40 feriti. 

ssandria, Il Orgoni, amba- 
Adatta e Tal impero de’ bir- 
pjj Dani ada <a è pqui aspettato. 


iN 40 Ae ibn eoolaeota elezione 


Pel 
clate 


di. un (diseorso dall'altrà, redige sostanzialmente 
un atto d'accusa in: piena forma.» Im sbstamza non 
| trattasi che degli eccessisacui: trascende; la Nùtioti, |' 


b.edi.redattori di-questa | capiranno: forfè 0.| do-. 


sranno! capire‘. che. non può càùmpromettetsi un 
paese per il semplice: Mimen di dire pere gros- 
solana,insolenzai.< ) 

UÈ sperdsuna cosa che smeritat cl aio 
quella che dopo la pace ‘l'orizzontersi rifiuta! a di- 
venir.color..di osa. Vi dico, anzische.im tutte le 


{|, classi-della popolazione. hayvi una preoccupazione 


, Che veramente non,saprei giustificare. COMIRESSNDA,, 
ragione.immediata, ima; che pureresiste:g611! | po 
vellisehato snon: vuol irasgugiare cià, dogge! isulle 
vetture: È signori Troplongge pesto farino dl 
È donorpossibile» per portare arivasquella-lotge, ma. 
vi sono molti ehe‘suno disposti‘ a‘ Ela. 
\Questa opposizionè non è di: buon augutio 
"senato; PANNO ARA: leggo: diven den fe 
rbuaria.:io e sp nota tidenva 

s'e Cometitutionheti “Systlenio che-da° Fradéta sta 
‘per contrarre! ‘un'alléanzaimima éoll’Austrià; ma 
pid: dico: che il Constitutionnel enon: ci ha' ancora 
spiegato qual guadagno? ci farebbe! la.) Erància, è 
quindi lio mi \rifiuto!cdijerederlo. ‘Alleanza ‘contro 
chi®Contrò I’ Inghilterra?: 1@he bell'aitito ci dareb 
l’Austria contro l’EIngtiilierra! ZL, 

Gli speculatori maledicono il MArEIOR ni si 
cominciò a! parlare: dell’Italia, perchè. trovano que- 
siacbenedeWa «parola: corel sunsostacolo:@ iutti;in 
rialzi. L'imperatcice dura fatica a rimettersi tom- 
pletamenterin.salute e dosidora DI Aaa per 
andarsdlid@ SaintilCloud. 


ni 


Dt 


{PIG e INGHILTERRA" 

Nella seduta del parlamento inglese id DIE 
‘ronò ‘proposti i ringraZidmenti all'esercito e.all 
marina, e approvati ad unanimità tanto hh la ca- ì 

‘mera dei. Tordi‘còme’in quella dei comit. Lord! 

«Palmersion nel propotre'quésto voto) feto hienzione]| è 

dellà Sirdégna'net séguentiterfifini > 919% 

« Le truppe del re ;di’ Safaegnà not arfivafohof 
abbastinza- per ‘tempo: ohile prenaer parte ail 
grandi fatti d'armi che-ftò “és menzfonaLitatma | 
Balaklavay1rkermann) amare! fatiò' detlaGèr rgaja; 
cui noi non abbiam potuto prendef parte essa! 
mostrarono: quel! valore;=‘euqueWadilità,4bhe di 
stinsero sempre le truppe appartenett? dI Wuellà 
prode nazione; spiegarono in'quel fatto un toragi | 
gio:euo’espenienza: militare che fevo lòro un im 
menso.dnore, e che. è un sicuro ipegglo* vhés se lai 


| 


‘l'inissione ed ‘al mintisferò. I40iRAT49240) 
Deforesta dice che la leggo \dà; già modo. di 
impugnare questi, coÌ quando vi'singeli! tisu-5 
ra; che del resto. riesantinerà vta cosà; pe vedere 
a co sia «qualola cosa ida:fupo. 


sentita to nse- 
era 
cai aaa tenia 
mento: ai contratti Tegittimib IL dep: Valerio oppu- 
guò il principio della libertà/per*faWofire 1° agri- 
coltura ; ma credo chele abbia imvecevfatto danno 
perchè questa non: pòtrà profittarò deil mezzi di 
credito che le si offrono..Abolite Qi gii 
a coing A di scatto ed PLATA 
Stat LAI Sbidu 
a i. leggiore pé via a il non Di 
Mii affatto. ; 
Cavour G. Uice ché la' tommissione non pudac- 
* ‘dettare il mandato che le vorrebbe rgand re de- 
putato Valerio. 
Sineo dice che questa limitozione diven con- 
forme allecafire esistenti già nel‘codice. 
Valerio ritira li'sua tproposta,. dietro la, di- 
‘ chiarazione del ministro... 


| 


| Approvasì l’. ullimo articolo,,-del progettò: esil 


‘Viene quindi.alla votazione; per «isorutinio segreto, 
la quale dà 41.voti-favorevolinè70 comreti: 
La camera rigetta; vi ih teo 
Farini presenta la: relazione” sori ‘progetto dì 
legge per l'erezione uiun monumento a "Carlo Al- 
ero. 


La seduta è levata alle.5v1& 


Coe 
a »4 


. 


guerra avdsse continuato, e’ fossè W@fiutò pef esse! 
l'ogcasione di: una più. sestesa i parteci paziohe alla] 
aguerrà, avrebbero rivaloggiata la gloria delle: pre-' 
cedenti loro gesta. > vani |} 


Lomo li Corona 
di TRN 
d 13° otte “Azioni pal ‘Fegno dl Sardogna 


stanno per aver n, UD, Sensibile aumento, eice ne 

rallegriamo per Ne pira che ci ispira quel paese 
classico NUR: TA e da iv ioas 

*Tl nostro ministero ha E pubbliejtà alacéod- 

b; venzione consolare -firmatasi, a Parigi il 3 ‘aprile! 

ab RE, passato, dai. slgnogl,. Olozaga,e Gavaur, 

rimo nostro ambascialgre in; Francia; el'altro 


Mia della ‘Sardegna, do questo trat- 
lato, nel” quale, sia fietto per ipeidenza, Hroviamo î}* 
tulli da ségni dì una reciproca. amicizia; si Istipù-; 
lano dei vantaggi internazionali;che,fassai ciucon- 
vengono per riguardo alle nostre ricchezze e ai 


ago) ali 


nostri interessi materiali: mi 


abustsh 


-- 


(0591 
ins 


Notizie Îiline 


Fori L'armonia ‘arininzia* che' ti suo 


foglio ‘del giorno’ i RI è stato segue: 
strato. .'° 


} 
«Au cagione del. È abticolo: di. Quel fo-® 


glio, pareCchi «studenti ‘dffesi da “alcutie! 
quelle solite frasi ingiuriose che s'introd'acoh 


Pinta n 


del ministro inglese che il prestito dei cinque 
milioni:cepre tutte dl ‘deficitse vofijfiaeo dei 
niporti ‘aParigi‘hantio contribafto! al'rialzo 


RE) 1%‘ i al 


non bisogna mai far gran caso, e prenderne 
gta tutto al p ‘più come un în izio della Joro, 
Py n 


. " 


‘dei fondi'francesi.' 
Azioni del c credito’ Hobilidte!{be7® 
+ Strade ferrate austriache 942. 

î 11 Strada ferrata Vittorio Emanuele 680. 


gon 
Da lettere ricevute da° Malta in data del7, A È 
da persone autorevoli e che èi vennero "gini i- 
cate, risulta evidente l’esagerazione ed anche l’er- 
roneità di alcuni dei falli annunciati dal Porta- 
fogkio Maltese circa la pretesa Tivolta, ellalegione |. 
,aniglo- (bla ‘colà Tesidente. £ d' (Rea Rata, che 
900883 legione “suddetta sbarcò in Malta, ;il,par- 
tito dei A 


h Bwrai! Lapp Sl 


Ema gita ° 
Hnamo 90% 
; ; In eontanti de fa 
iui nzeni 


A 


suiti fece predicare dal pulpito” contro " i goronibom fa 
«questi italiani,cha esso chiamava eretici, perchè FL Osio ri sod 80 75 20 
vprovenignti dal Piemonte, ed, invitava la; popola; 12, p, 09. 2% + tO) Rf (> obarg di 
zione ad astenersi da, qualunque telaaiona com, 1 Fondi pipmentagi 19 sinamniciosge sta 
essi,, ARA CRA 
3 p. 00 0 1853. a >» _ 3» 
Per molto" iempo i le rionari si tennero tran- 039134 Na .niezzodì 
| utili è pafibnit' saba al alcubi. , giogo ‘sono avendo la Gonsolaat ingl (I na Rai d 
polizia pt, | hoù Age REA 3 un ca- |, Det 4 dello. >... .} 
porale che godeva fra essi di molla popolarità, si Send sb a A 
riunirono in un certo numero, e decisero di chie- Fondi francesi RR e one 
derne la 1 gg NR si avviavano verso il” 3 p.0j0 . x » 3» » 76 27540 
Lat? ove Vi l) È Î 41 cv È ? 
PRONTI sol hi 10 i > RTRON 
ro di arole 4 
1 i» > 
ci 0 IL bevai € 3 È 
gridare contro .i sa + se GATA 


elterodifenderzi,,.0, La la disciplina,.chei, li; 
regge certamente avrebbero. ‘potuto, trastogrere «ay 


LPP SoenE Riù gravi in seguito a questi, 


Rimasero gravemente feriti alcuni degli ufficiali Î, 
fra cui Pandolfini, Nooo) a 
errati un u@ficiale inglese 'cuî non o jamo 


SALTI NE A] 


spaccio telegrafico di ieri. do Pa Ta | de 


mente ristabilito, nè venn 
stutbuto! Noi'deplorismo “ques ‘avvenitnenti the” 
non possoni starà susino provocazioni ‘del 
partito clericale, nè dalle impruderiza Mel la 1rial- 
Salo olizia di Malta. PIER 
generale conie ; Stackelberg. o ‘adem. 
a missione, presso Ja nostra corte, parte 
10 volta di sVaraatta, LI si SPED 9s- 
+ Taprjo, s sovrano, sb asd Ì 
sì BRANO | D'itas1f 
(Corrispondenza particolare dell’ eta 
ITT ART METANTTA parigi 018 maggio. 
A-Viemna=>si-erede=sempre che, perduto l'ap- |- 
pòggio della Russìa gio ddl Sppop 
possa avere i Litta . L iù A 
giungono da quella capitalevei mostrano ralmend 
che in tutte le classi si fa un solido fondamento, 
sù dt tima ‘Bonhomme come queto ‘che deve 
Tardi ‘pimtaito btt'Avisiris' Neule"dificili circostanze. 
in cui si trova. Il Constiturionner sattbbe Tante: 
signamo-di questa alleanza Commentala dalle cor- 


CEIACI GI EMI 


se [PRC] 
; Teatro Regio... Por Segondara: ik desideri gene- 
rale, i professori d'orchestra, di, 9088 itale si 
sono determinati di ripetere , domenica 18 cor- 
Pafob nel suddetto teatro, alle ore 2 pomeridiane, 


vpifo if concerlo-monstre testè esegui- 
osi sulla piazza S. 


Carlo } “ni aggiunta dei se- 


egli 
it) el pper, Gugli; 1 fd el maestro 
'0ssì 
far spitpers La traviata , del maestro 
t ton si — Ma 
Pe 1Vi & ; 
eatro \pgennes. Domani "Venerdì. "Anionio 
sanza di lui figlia Elisa daranno il 4° 
;Lesperimento:di magnerismo animalend&benilo al- 
cuni nuoyixtentatigi di chiaroveggenza;,rArasmis- 
sione delle, Immagiai, del, pansiero, enseeltazdi og- 
gebi., magnetizzati.{ |/4h ofle up a ont9voR 


Lo, Zanardelli abitaia onninda diPo:p num. 3, 
rig quarto, piano., o ida sdo ieosq 4) 


Bano ( 


IE0O) 


otusup.L usi 


piuta la si 
dita” al 


Squire! 


ns 


; vita. Torino , 

.- Dott PEI FANCIULLI. 
li-padre.di-famiglia che assicura il figlio nel primo 
anno, della nascita coliversamento unicg: di.f?. 2700 


od ann fr. 275, ottien dall mpagnia la 
garanzi ud ‘capitale dif e vo ba 


‘quando’ il figlio fibbia taggidhi tà di 9 ‘anni 5; 


“ed-inoltre la compartecipazione a li 
ulili,Tàli ilitacrivato: o morti alle 
decadenze ; dalla mortalità? perBhd sie 


Cassagnac il guale @ià a titolo di a: to matte che muoiono prim&'déll'età' He. 
ra atetedik I qui sto lstimenda to ore din NON | denze perl Reaper bot “hs Pe e 
SIA S 
devol 
dar: Livi: Ficiene Manda io si devolvono ‘teso ed rt che Resiooo dal 
I signor Fonton,che era tanio desiderato. La Rus- round pugnali zip ii LARE son di 
std eoritit ua‘a, fortificare la ;sug, frontiera e dAu- dalg,,.in. caso di; cessyzione..del: pagamerio dei 


‘stria pensa a cambiare” Cracovia in una ve: 


. che: premi,.il capitate fisso assicurato-èjla quota: degli 


‘utili vengono, ridotti pri proporzione, delle» soinme 
abitava a Vienha da mohi anni, vende i suoi mo- 1RAgale.) L3)a rec g.i anlo 0IBSST9C 


bili dicondof guai dg fra Ne il soggiorno c|..,,La GRESHAM non. Spata alcuna’ somma a’ ti- 
di Vienna più russi. , tolo di spese d'amministrazione; essa ifitiètie’à solo 
La pubblicazione della,nota. laseiata spantend suo compenso..il.20 per. contesdeglizutii’mate) al- 


di guerra. Intanto il principe russo D. 


‘dai’ Tidistet Sardi, di discorsi del .gonte.Gayour, + pa: della liquidazione. Ù db 
aiho ‘falta smolia impressione, nella; diplomazia Le PART RR si le 
la quale 1 non può credere,.il ministro, sardo-tanto i età di.14, 18, 20,/0:2}, 


"avventato di arrischiarsi a tenere. quel lifiquaggio 
se non avesse i gomiti al sicuro. Ma si attendonò 


"ig G. Romanò uN i 


| 
| 
| 


Ì 


L 


sii î 


rara egg na 
se cin é 3 a GRENOBLE 3 


!"Ulsblforose ‘è saline ‘dl 
vers igerofole’, le 


24 vT È. 
MERA e 
et) è 


Delfinato, } i i 
7 Art testè aggiunti i Bagni di piccolo latte. ‘iagi 


Bo 


IL 15 MAGGIO 


Lo stabilimento d'URIAGE è situato ad un’ora da Grenoble, nella più bella parte del 


I 


BANQUE GENERALE SUISSE 
3 i Li DE 
CRÈDIT INTERNATI@NAL FONCIER ET MOBILIER 


Messigurs les Actionnaires qui n’ont pas 
encore effecmé le versement de 150 francs 
pat altion.’ancienile ,. sont : prévenus que 
passé le 18 mai prochain, leurs actions se- 
ront vendues è lèuf$ risques, selon l’article 
21 des:statuts modifiés, et.les:certificats en 
cours atfinullés. 
ip Genève, 30 avril 1856. 

AB. D'apres l’ariicle 63 des. Statuts tout 
Proprietalre d'action faisant, partie des dix- 
imille dela première émission, aura le droit 
de les faire, convertir en action de 250 fr. 
è Taison de deux actions nouvelles pour une 
ancienne.. 


BANQUE GENERALE SUISSE 


ti 1 pDEITA: ib (3 È 
CRÈDIT INTERNATIONAL MOBILIER sr FONCIER 
N + ‘(Société anbnyîne 
Upprouvé’ par le Conseil dÉlat dè Genève) 
SUCCURSALE A PARIS, 30, RUE,LOUIS LE GRAND. 


- CALZATURE PRIVILEGIATE A VAPORE 


pi di ‘ DEPOSITI: i i 3 
| Im Torino, via Doragrossa, N. 83 — In Genova, piazza Carlo Felice; N.:49; 


Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili ‘dall'umidità; di tutta‘ eleganza e di 
qualunque forma. Si eseguiscono commissioni per l'Estero. ; A 


son viovoo ECARRISSAGE 
> UTILIZZAMENTO. DELLE BESTIE MORTE 


NUOVO RAMO ASSUNTO :DALLA SOCIETA PER: L’ASSICURAZIONE DEL BESTIAME 
SIE VADO CON REGIO DECRETO DEL '2 FEBBRAIO 1856 d 


} 9 ‘ i 


#05". PRIMO. CAPITALE SOCIALE L.:300,000 
per Azioni di L. 250 caduna. ©“ ud 


Fabbricazione di CONCIMI NORMALI © CONCENTRATI ‘ 


» vel Consiglio d'Amministrarione fondatore della Socistà ha'la soddisfazione di far noto 
xi, Che l’analisi operata dal chimico .si 4 Cav. A. Abbene sul Guano concentrato “stato pre- 
parato per maggior convinzione dell’immancabile riuscita, diede il seguente risultato, 
cioè : sopra 100 parti ” 
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sl 


‘Mier; approuvée parle: Conswil id’Etat; l'as: 

semblée:igénérale desi actionnaires ‘de la 

Banque générale:suisse à décidé ; 

» Que cette: établissement prend le ‘titre de 
uergénérale suisse de Crédit'interna- 


tional mobilieret foncier; *y 


Sostanze feîtilizzanti. ... cl 69 40 Que le capital est porté' à°80 indiltidara de, 
ai * Materié emendanti le terre : 12,60 francs, et'divisé‘en trois séries'de ‘20 mi- 
sù oli Umido Igtometrico, . 18.» lions ichacune, è émettre successivement; 


Que ‘chaque série est représentée par 
80,000 actions de capital:de 250%franc® cha- 
«cune, remboursable en:30 «ins,'par voie de 
tirage.au sort, au» prix ide 312/fr. (500., et, 
i|-par,88,000-ractions ‘de ]jouissancè dontiant un 
droit.égal: Au partage:desbénéficos:sòciaux. 
7 Chaqueaction de:capital est Aaccompagnée 
d'une action.deijouissance; (11. 

17 Que: les porteurs id’actions:.de; bea de 
la.première.série;ontuun droit:de préféren ce 
à la souscription au paîr des actions ‘de la 

à rai deux actions noù! 


i 100» tivi 
prove un Guapo di bontà uguale al migliore del Perù, presé 
Azioni per l'attivazione della Società, questa sarà in gradò 
quantità del suddetto Guano sempre garantito ed 


e perciò risultando da queste 
sochè compito il numero delle 
di.fornire Quanto prima! considerevoli 
al modico prezzo di L.2 al'miria: È 3 da bisi Hi x 
° Ria Società poi essendosi assieutato lactpuisto di tatte le materie necessarie, sarà ‘anche 
rado di provvellere a vantàggio di perdo eda prezzi mtitissimi unì ‘Giato Nor. 
ti specialmente preparato è ‘superiore al concime comune.) . Si è 
i 3 I Il Consiglio d'Amministrazione. 
NB: Le Azioni sono di L,:250 caduna, pagabili ri attitamente in cinque rate e sì sotto- 
scrivonò presso, la Direzione generale del a Società, in Torino , via Po, N. 33, 1° piano. 
Ai primi sottoscrittori è accordato uno sconto ‘di favdré ‘sul prezzo del Guano in pro- 


porzione delle loro Azioni. 
PORTA NUOVA 


"ro BAZAR ITALIANO" 


in 
ma 


seconde série, à.raison.de 
velles pour les:trois.anciennes; 
Que lesvporteur d’actions ide 
deux premières séries, ont un droit:de préfé- 
\Fence-à ila souseriptioniati pair. des:actions 
eila, troisiòme, série; ;à. raison de une aetion 
nouvelle pour trois.\anciennes; 
no Que»des.suceunsales: seront établies eh 
France,.enAngleterte eten Italie; 


dt sPar délibération en'date dudl4 avril der-' 


capital: des } 


1A. Genève, au siége dela banque générale 
{ suisse. de crédit international. mobilier et 
foncier. ‘* î 


._Toute demande d'action doit étre accom- 
pagnée d'un versementde 195 fr. par.action. 
Les souscriptions des départements, dans 
toutes les villes où la Banque de France a 
des succursales, peuvent verser leursfonds 
au Crédit de M. Ch. Sarchi. 
nin % > 
La souscription a été ouverte à Paris le 
lundî 28‘avril, à la saccursale de garan que 
énérale suisse de Crédit initérna Tonal mo- 
Fitier et foncier, 30, ate Loviste-G 


UT 


DEL. COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA 
Il Consiglio d' Aniministrazione (notifica 
agli Azionisti che con Decreto' Reale del 29 
aprile iultinîo ‘stotso vennero approvati li 
nuovi Statuti della Società, compilati în'senso 
delle deliberazioni dell’Adunanza ‘generale 
del :28.febbraio ultimo‘, 6 ‘edi quali sono 
conferite a pinto iBesatiatizato lèvattribu- 
zioni di Credito Mobiliare. 

Il Consiglio nella sua\tornatwideli 2: cor- 

rente ha deliberato : stà 

1° Che .l’ emissione delle «nuove-:azioni 
I debba aver luogo il giorno..10;corrente , e 
che contemporaneamente alla:loro richiesta 
debba effeltuarsi un primo versamento di 
L. 50 er.azione, ° 

2° Che il tempo utile pel-detto versafbento 
scadrà col giorno 24 corrente. sti 
A mente delle deliberazioni della sucgitata 
Adunanza generale 98 febbraio, si. ayyerte 
che le antiche f2t0hi restano -diberate' col 
già fatto pagamento di L. 250 per azigne, e 
che ognuna di esse dà 

he PROTO Rioni: 

@ Tchieste ed i versapegiitos son. 
‘tanto alla sede' della So AVA: 
cursale di Genova: * 

i o OTinO, il 3 maggio 1856. 


“Stabiliménio Idropatico maGL Ia 
DI REGGLEDO 
SUL LAGO DI COMO 


Il sottoscritto. si. fa. un dovere di-rendere 
a pubblica cognizione dhe col giorrio!15 del 
p. v. mese «di maggio' verrà riapertoitiP!sul- 


îl diritto dd avere 


: Que.e conseild'administratioà sera tom- 
posé dervingt-cing membres; et le premier 
 conseil formé de la manière suivante, ‘avec 

autorisation de se compléter, MM: 

Le chevalier Braxe pe FERNEX, propriétaire 
à Genève. BE 

Ab BLarse (des. Vosges), ancien banquier 
à Paris. i i 
i BagmrmArer, conseiller d'Etat,: à Genève. 

Sir Robert CaRDEN, alderman, ancien tord-, 
maire de Londres. president, de la Banque 
de la cité de ‘Londres. 


Cesar; Dron,.ancien. directeur de la Ban- 
que générale suisse. | 


Grandioso assortimento di lutti i generi d’abiti da uomo, per l’attuale stagione, a prezzi modicissimi 
“104 Ilsottoseritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoròin 24 ore. ; ù 
| “e Spera di essere onorato di' tin numeroso concorso! DESIO GIOV ANNI. 


Seo ove AMMINIBRRAZIONE: «0. 
+. DEI VAPORI NAZIONALI 
si 'ULINEA D'ITALIA: 


Sì rende noto che a cominciare dal p. v. mese di maggio.le partenza dell’Amministrazione 
tanto da Napori quanto da MarsicLia avranno luogo in ogni Mercoledì, per cui le 
ICONE) 3} 


n —s— 


atibimaro; 


Î siva è ; PARTENZE SETTIMANALI | xo Drom de; aneina sous-direeteur ‘de la 
re ; dp F Eee : ; anque générale suisse, 
‘da Genova per Livorno, Civitavecchia e Napoli ogni Grove»ì alle ore 6 pomerid: ES: anti Bio 
‘avranno luogo » Marsiglia. iL. fon 0 0 PH » » 3 nl president du conseil d’Etat de 


8 ‘(Sì rinnova în quest’'occasiohe l'avviso Gusrava dr: Ferwex, banquier'ià Tartini; 
(GG administrateurodu chemin de 
fer de Londres.à Douvres, président ide la 

Société nationale Frechold-Land. 

E-r; Gonpsum, ancien ‘administratett' du 
cheminide fer de Blesmesvet: Saint-Dizier à 

ray. ieng iMa0bo0 
Ta vicomte Hurry p’Onicxr. 
Ca. KouLer, banquier à Genève. 
| Le'dùt De Longe. È i 
MouLmé aîné, négociant, ancien prési- 
derit du' conseil d'Etàt i Geneve. : 

Le miatquis Citrisrian DE Nicorar. 

Ozòt be Yakntt, vice-pré sident' dé la So- 
ciété anonymedés'mines dé la Mayenné et 
de:la Sarthe. |. REA 


ATTINO. 


RT Dentista di ‘Parigi 
oming lono ln eli@nDoragrossa, Ny11}-piano secondo, n 
UE Continua come per 16 passato a farò ‘l'applicaZiohe del suò nuovo metodo di rimettere 
si iidetiti‘e’l8' dentierè artificiali senza crochet, come in qualsiasi maniera del sistema antico. 
Le — La ‘detta applicazione ha luogo; senza dolore nè estrazione di radici. 
nie da Chemin dé fer de Blesmes 


ta, N sa. Gonella; si «è. riaperto Î GIACOMO CARLETTI ‘la Compagnie 

«Sotto Il, NOME. di sms * ‘Pellettiere et Saint-Diziet è Grey a dial 
E: (‘ À FFE Ì fabbricante di valigie ed altri picelilcni dela BONE Bn 5 

di NT dj tari ! | articoli simili da viaggiatori 

| DELLE ‘CONFERENZE | 


Srawirs, ‘administrateur de la Ban- 
Pais La] 
È I Via Porta Nuovg, casa Musy, porta n, 8, 
Ò : a 


IO 


tei ta 


ulti 1 Caftà delle Gallerio di S. Carlo; via Cul Sarca, aricien' secrétaire-genéral de 
i d, rta Nuova, ca N 
bas 


i381us 


rei 


que London and Westminster. 


JonN i 
îrimpetto all’Albergo del Cav Le Conseil d’administration; formé comme 


| 1 RR bb lo Rosso. 
i5ì Il muove proprietario ha' fatto esegufre al. Porino: OPA soi i 5 pesca 
I î S ‘Torio: 11 vient d'étre dit, a décidé: i 
ie ore molti abbeltimenti e non po- | pa: i - ue 53 actions destinées a compléter la 
. nehe: comodità; che ‘unito al nuovo, acredel === a première série du capital seront immédiate- 
servizio che ha stabilito, spera d’ottenére li ia 


ment émises. 


Que cette souseription sera ouverte:: 
A Paris,a la succursale de la Baxque 


AVVISO Ride 


i gontinuato concorso. i ve mic; ng 
È i dl li Né ì brica CA ue mine i e gazose di | 1ccu È 
MOBILI D'OGNI GENERE Caro Frtickrto (via delle Qual Biotre N10) LIER ET FONCIER, rue Lone Non: 

3)) «ED OGNI PREZZO diettò' suggerimento medico si abbrica Pr Acqua i Mirto dres, Otry Bait, Royal Fica npé 
CON GRANDE RIBASSO | di Selz @ di Sedliz coll'acquà della Finomata fon- | Buildings, et ‘Londo. and Aeneon 
Doragrossa, N. 13, accanto all’Albergo di/S. Simone. H tana di S; Barbara. | (‘’’ A Bank. ; : | 


sità I 


:l'aggnadimento e l’appoggio d'un numeroso 


Di 
: 
5) 


Ì 


ledato Stabilimento , nel quale vennérg ag- 
giunti ‘diversi locali‘ ‘per nuovi bagni ‘alla 
foggia'di Parigi, con separazione dei due 
sessi; inoltre per ampliare le commode pas- 
seggiate e le amenità peri signori-balneanti 
:fece acquisto di un. fondo.detto Albiga, 

Le, molte. prodigiose Quarigioni ottehute 
nello Stabilimento nei quattro anni‘di' sua 
fondazione si rilevano dal manifesto Pubbli- 
cato orora dal sottosèrittà } || ©" 

g FRANCESCO MAGLIA 
Proprietario; 


FRATELLI BOZZOLINI 
Fabbrieanti e Negozianti di TAPPEZZERIÉ IN 
CARTA con fabbrica in via Belvedere, càsà Man- 
tero,.N. 3, deposito in via. della Verna # fimpetto 
alla trattoria... 4 i Vos 


per. da. cupa? iale) delle | 
CONSULTAZIONI Pe}: }}" tra sposato detto 
neree, deb Dott. in'@hiturgia e inedicina ENRICO | 
RIGHETTI ;tuui {i .g dalle ‘10 Ale 12 dftim. 
e.dalle,3 alle.5 pom.<a Porta Nuova piazza ‘Garlo 
Felice, n. 11, piano primo... f.le: é 


Cambiainento di domicilio 
. Il magazzino! di SPECOHI che  trovivas 
in via. di Porta Nuova, sotto ‘al campanile d 


S.Carlo, ven ne .traslocato in Via Nuova, 


' 
D£i 


N. 16, più vicino alla Piazza Castello:!0% 


BALSAMO per TRE RE 

Questo medicamento da vari anni sperimentato 
con successo nelle malattie putride e verminose 
constituisce tn eccellente preservativo delle. ma- 
lattie dipendenti da debolezza ed'inerzia del ven- 
tricolo e dalle alterazioni del sistema nervoso: Tra 
queste affezioni debbono annoverarsi le emieranie, 
le verlìgini , il:sin hiozzo,. Je nausee, le ‘palpita- 
zioni, le sincopi, gl’ ing rghi della. milza.e. del fe- 
gatò, i fiori bianchi, l'i lerizia, uiateriimon la galo- 
rosi. Il suo uso das LIO SORA dev ziose 
qualità del satigue ‘e tiene allontariate "Î8 pùtride 
malattie, comele febbritifoidee, lo scorbuto; il tifo. 

Infine essenzialmente. antiverminosò ‘guaifiste i 
funesti sconcerti della verminazione; malattia al- 
trettanto fatale quanto, negletta...- .. ; nu 

Si prepara alla farmacia Luciano, via.di Poy»13. 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 309 grammi L.. 6. 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. CARBONE, 


